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J>isciplina della condizione dei membri del Parlamento 

ONOREVOLI SENATORI. — Appare un'esigen­
za sempre più avvertita quella di una rifor­
ma della disciplina dell'rodeamìtà parlamen­
tare e dei vari aspetti in cui si configura la 
condizione del senatore e del deputato. A 
tale finalità corrisponde il presente disegno 
di legge, sottoscritto dai Gruppi parlamentari 
che concorrono a dar vita all'attuale maggio­
ranza di Governo, ma aperto a qualsiasi al­
tro contributo. I punti salienti dell'iniziativa 
possono riassumersi come segue. 

Viene anzitutto previsto lo sganciamento 
dell'indennità parlamentare e del rimborso 
spese dal trattamento retributivo dei presi­
denti di sezione della Corte di cassazione, 
con conseguente abrogazione della legge 31 
ottobre 1965, n. 1261, e con la conferma del­
l'indennità nella misura attuale idi lire otto-
milioni lorde mensili, pari a lire quattromi-
lioniquattrocentomila nette, da adeguarsi 
ogni anno con riferimento alle variazioni dei 
prezzi al consumo, e integralmente saggetta 
— contrariamente a quanto stabilito dalle 
norme vigenti — all'imposta sul reddito delle 
persone fìsiche (articolo 1). 

Anche l'istituto del rimborso-spese (già 
previsto dalla citata legge n. 1261) viene mo­
dificato, nel senso di commisurarlo al 35 per 
cento dell'indennità parlamentare e di diver­
sificarne l'ammontare in relazione agli oneri 
effettivamente sostenuti dal singolo parla­
mentare per l'organizzazione della propria at­
tività (articolo 3). 

Ulteriore novità di rilievo è rappresentata 
dalla penalizzazione dell'assenza ingiustifica­
ta dall'attività parlamentare, nella misura di 
lire centocinquantamila per ogni giornata 
(articolo 2). 

Il disegno di legge disciplina, poi, le com­
petenze aggiuntive per missioni o par la pro­
trazione dell'attività parlamentare (articolo 
4); l'assegno vitalizio e quello di fine manda­
to (articolo 5); i divieti di cumulo (articolo 
6); il rapporto tra status parlamentare ed il 
preesistente status di dipendente pubblico o 
privato (articoli 7 e 8); i contributi per il 
funzionamento dei Gruppi parlamentari; le 
facilitazioni di viaggio (articolo 11); l'inse-
questrabi'lità e l'impignorabilità dell'indenni­
tà parlamentare e del rimlborso^spese (artico-
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lo 12): si tratta di norme che conferiscono di­
gnità di dettato legislativo a disposizioni si­
nora contenute nei Regolamenti interni delle 
Camere, ovvero che sono dirette ad una nuo­
va, più razionale sistemazione dì istituti giu­
ridici preesistenti. 

Infine, sì prevede che possano essere 
espropriati per pubblica utilità immobili 
pubblici o privati da destinarsi al disim­
pegno di attività parlamentari e che i lavori 
di trasformazione, recupero e restauro di es­
si siano considerati urgenti ed indifferibili 
(articolo 13). 

Queste innovazioni non risolveranno certo 
tutti i problemi connessi ad una moderna 
concezione dell'attività parlamentare e degli 
imprescindibili supporti organizzativi che 
essa comporta anche in termini di risorse 
umane e funzionali. Non può, comunque, ne­
garsi che il presente disegno di legge avvìi a 
soluzione alcuni nodi essenziali della condi­
zione dei parlamentari, creando le premesse 

di ordine istituzionale e finanziario per ren­
derne più dignitosa la presenza e più incisi­
vo il ruolo centrale che ciascuno di essi rive­
ste nel sistema dei poteri dello Stato. In fu­
turo altri passi potranno e dovranno essere 
compiuti in tale direzione, ad esempio con 
l'introduzione dell'assistente del parlamen­
tare, figura che non va respinta aprioristica­
mente in nome di qualunquistiche afferma­
zioni di principio, ma che va opportunamen­
te meditata nella sua articolazione concreta 
e collocata all'interno di strutture materiali 
ed organizzative in grado di svilupparne tut­
te le potenzialità. 

Al raggiungimento di tale obiettivo, peral­
tro, contribuiranno in modo rilevante le de­
cisioni recentemente adottate dal Consiglio 
di Presidenza del Senato, e ohe sono finaliz­
zate all'immediato rafforzamento dei servizi 
e degli uffici che fungono da supporto alla 
attività dei ^Senatori e dei Gruppi parlamen­
t a r i 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Indennità parlamentare) 

1. Con decorrenza dal la gennaio 1987, a 
ciascun membro del Parlamento spetta, in 
base all'articolo 69 della Costituzione, una 
indennità costituita da dodici quote mensili 
di importo lordo pari a lire otto milioni. 

2. Il suddetto importo è adeguato dal 1° 
gennaio di ogni anno in misura pari alla per­
centuale di variazione accertata dall'Istituto 
centrale di statistica, rapportando di valore 
del mese di gennaio dell'indice dei prezzi al 
consumo per l'intera collettività nazionale a 
quello del corrispondente mese di gennaio 
dell'anno precedente. 

3. L'indennità parlamentare di cui al pre­
sente articolo costituisce reddito ai fini del­
l'imposta sul reddito delle persone fisiche 
per l'intero importo, ai netto delle ritenute 
previdenziali e assistenziali. 

Art. 2. 

(Assenze) 

1. Per ciascuna giornata di assenza dal­
l'attività parlamentare, che non sia causata 
da malattia documentata o da missioni au­
torizzate, è detratta dal rimborso forfettario 
di cui all'articolo 3 la somma di lire cento­
cinquantamila. 

2. Gli Uffici di Presidenza preciseranno 
le modalità applicative della disposizione del 
comma 1. Hanno inoltre facoltà di incremen­
tare i suddetti importi delle ritenute per as­
senze in relazione agli adeguamenti del rim­
borso spese forfettario previsti dall'artico­
lo 3. 

Art. 3. 

(Rimborso spese forfettario mensile) 

1. A ciascun parlamentare spetta un rim­
borso spese forfettario mensile, comprensi-
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vo anche degli oneri per l'organizzazione del­
la propria attività. 

2. Detto rimborso è incrementato, a fa­
vore dei parlamentari non eletti nella città 
di Roma, da una somma che l'Ufficio di Pre­
sidenza di ciascuna delle Camere determine­
rà, tenendo conto della circoscrizione o del 
•collegio elettorale in cui è eletto ciascun par­
lamentare. 

3. Il rimborso di cui al comma 1 è pari al 
trentacinque per'cento dell'importo dell'in­
dennità di cui all'articolo 1. 

4. Gli Uffici di Presidenza di ciascuna Ca­
mera hanno facoltà di adeguare, comunque 
non più di una volta nel corso di una legi­
slatura, l'indennità di cui all'articolo 1 e il 
conseguente rimborso di cui al presente arti­
colo in relazione all'andamento generale del­
l'economia del Paese. 

5. I rimborsi forfettari di cui al presente 
articolo sono esenti da ogni tributo o con­
tribuzione e non sono computati agli effetti 
dell'accertamento del reddito imponibile e 
della determinazione dell'aliquota per qual­
siasi imposta o tributo dovuti allo Stato e 
ad altri enti e a qualsiasi altro effetto. 

Art. 4. 

(Competenze eventuali) 

1. In caso di missioni svolte al di fuori 
della sede delle Camere, compete al parla­
mentare il rimborso integrale delle spese do­
cumentate sostenute per la missione, nonché 
un'indennità giornaliera, differenziata per le 
missioni in Italia o all'estero, nella misura 
stabilita dagli Uffici di Presidenza. 

2. Tale indennità costituisce reddito ai fi­
ni dell'Irpef per l'intero importo. 

3. Per la partecipazione alle riunioni di 
qualsiasi organo collegiale, monocamerale o 
bicamerale, svoltesi in giorni non coinciden­
ti con un periodo continuativo di sedute del­
l'Assemblea, spetta al parlamentare un rim­
borso spese aggiuntivo al rimborso forfetta­
rio mensile di cui all'articolo 3, esente da 
qualsiasi imposta, tributo o contributo, nel­
la misura e secondo le modalità stabilite da­
gli Uffici di Presidenza. 
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Art. 5. 

(Assegno vitalizio e di fine mandato) 

1. In base alla disciplina stabilita dagli 
Uffici di Presidenza, spettano agli ex parla­
mentari e loro superstiti, nei limiti e alle 
condizioni previsti in detta disciplina, tratta­
menti da corrispondersi in relazione alla ces­
sazione del mandato, consistenti in un asse­
gno vitalizio di dodici mensilità, in una som­
ma a titolo di assegno di fine mandato, rap­
portati alla durata del mandato stesso, ed in 
un assegno di reinserimento a favore dei la­
voratori autonomi o degli esercenti le libere 
attività professionali, ridotte in conseguenza 
dell'attività parlamentare. 

2. L'assegno vitalizio non costituisce pen­
sione e non può essere assimilato ad alcun 
effetto ai trattamenti di pensione. 

3. Ai fini dell'applicazione dell'Irpef, sul­
l'intero ammontare, si applicano al vitalizio 
le disposizioni previste dall'articolo 24, se­
condo comma, e dall'articolo 29, quarto com­
ma, del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 settembre 1973, n. 600; agli stessi fini 
le Amministrazioni delle Camere rilasciano 
agli interessati il certificato di cui all'artico­
lo 3 dello stesso decreto del Presidente della 
Repubblica utilizzando il modello 201 appro­
vato con decreto del Ministero delle finanze. 

4. L'assegno di fine mandato è assogget­
tato all'Irpef ai sensi della legge 26 settembre 
1985, n. 482, e successive modificazioni, de-
traendosi dall'imponibile anche una somma 
pari alla percentuale dell'assegno corrispon­
dente al rapporto, esistente alla data di ces­
sazione del mandato, tra l'aliquota contribu­
tiva posta a carico del parlamentare e l'ali­
quota complessiva della contribuzione, come 
stabilite dagli Uffici di Presidenza. 

5. L'assegno di fine mandato di cui ai com­
mi precedenti, se corrisposto in caso di mor­
te del parlamentare, non concorre a formare 
l'attivo ereditario degli aventi diritto, in ap­
plicazione dell'articolo 11, numero 4, del de­
creto del Presidente della Repubblica 26 ot­
tobre 1972, n. 637, e successive modificazioni. 
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6. Gli Uffici di Presidenza garantiscono ai 
membri del Parlamento la copertura dei ri­
schi di invalidità permanente e di morte, sti­
pulando, eventualmente, apposite convenzio­
ni con società di assicurazione. 

Art. 6. 

(Divieti di cumulo) 

1. Con ,l'indennità parlamentare non pos­
sono cumularsi assegni o indennità, meda­
glie o gettoni di presenza comunque deri­
vanti da incarichi di carattere amministra­
tivo, conferiti dallo Stato, da enti pubblici, 
da banche di diritto pubblico, da enti pri­
vati concessionari di pubblici servizi, da en­
ti privati con azionariato statale e da enti 
privati aventi rapporti di affari con lo Sta­
to, le Regioni, le Province ed i Comuni. 

2. L'indennità parlamentare, fino alla 
concorrenza del 6,8 per cento del suo am­
montare lordo, non è cumulabile con stipen­
di, assegni o indennità derivanti da rapporti 
di pubblico impiego, secondo quanto dispo­
sto dall'articolo 7. 

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si 
applicano anche alle indennità e agli asse­
gni derivanti da incarichi accademici, quan­
do i rispettivi titolari siano stati posti in 
aspettativa. 

4. Restano in ogni caso escluse dal di­
vieto di cumulo le indennità per parteci­
pazione a commissioni giudicatrici di con­
corso, a missioni, a commissioni di studio 
e a commissioni di inchiesta. 

Art. 7. 

(Effetti sul rapporto di pubblico impiego) 

1. I dipendenti dello Stato e di altre 
pubbliche amministrazioni nonché i dipen­
denti degli enti ed istituti di diritto pubbli­
co sottoposti alla vigilanza dello Stato, che 
siano eletti deputati o senatori, sono collo­
cati d'ufficio in aspettativa per tutta la du­
rata del mandato parlamentare. 
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2. Qualora il loro trattamento netto di 
attività, escluse le quote di aggiunta di fa­
miglia, risulti superiore al 6,8 per cento 
dell'indennità parlamentare lorda, è ad es­
si corrisposta, a carico dell'amministrazio­
ne presso cui erano in servizio al momento 
del collocamento in aspettativa, la parte ec­
cedente. Sono comunque sempre corrispo­
ste da tale amministrazione, se dovute, le 
quote di aggiunta di famiglia. 

3. Il dipendente collocato in aspettativa 
per mandato parlamentare non può, per 
tutta la durata del mandato stesso, conse­
guire promozioni se non per anzianità. Al­
lo stesso sono regolarmente attribuiti, alla 
scadenza normale, gli aumenti periodici di 
stipendio. 

4. Nei confronti del parlamentare dipen­
dente o pensionato che non ha potuto con­
seguire promozioni di merito a causa del 
divieto di cui al comma 3, è adottato, all'atto 
della cessazione, per qualsiasi motivo, dal 
mandato parlamentare, provvedimento di ri­
costruzione di carriera con inquadramento 
anche in soprannumero. 

5. Il periodo trascorso in aspettativa per 
mandato parlamentare è considerato a tut­
ti gli effetti periodo di attività di servizio 
ed è computato per intero ai fini della pro­
gressione in carriera, dell'attribuzione degli 
aumenti periodici di stipendio e del tratta­
mento di quiescenza e di previdenza. Du­
rante tale periodo il dipendente conserva 
inoltre, per sé e per i propri familiari a ca­
rico, il diritto all'assistenza sanitaria e alle 
altre forme di assicurazione previdenziale 
di cui avrebbe fruito se avesse effettivamen­
te prestato servizio, 

Art. 8. 

(Effetti sul rapporto di impiego privato) 

1. I dipendenti da imprese, aziende o en­
ti privati, che siano stati eletti deputati o 
senatori, sono collocati d'ufficio in aspetta­
tiva non retribuita, anche se questa non sia 
prevista dai rispettivi ordinamenti, per la 
durata del mandato. 
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2. Qualora il trattamento netto annuo di 
attività, escluse le quote di aggiunta di fa­
miglia, risulti superiore all'importo com­
plessivo dell'indennità, al netto delle rite­
nute previdenziali, assistenziali e fiscali, di 
cui all'articolo 1 e al rimborso di cui al­
l'articolo 3, è ad essi corrisposta, a carico 
della Camera di appartenenza, la parte ec­
cedente. 

3. Il periodo trascorso in aspettativa è 
considerato a tutti i fini come servizio ef­
fettivamente prestato, nonché come legit­
timo impedimento per il compimento del 
periodo di prova. 

4. Nel periodo di aspettativa i dipenden­
ti di cui al comma 1 del presente articolo 
conservano la iscrizione a tutte le forme 
di assicurazione sociale. 

5. I relativi oneri previdenziali, assisten­
ziali e assicurativi sono corrisposti, in so­
stituzione del datore di lavoro privato, dal­
la Camera di appartenenza, la quale assu­
me altresì a proprio carico le quote annua­
li di accantonamento per la indennità di 
fine rapporto. 

Art. 9. 

(Contributi ai Gruppi parlamentari) 

1. Per il funzionamento dei Gruppi par­
lamentari gli Uffici di Presidenza di ciascu­
na Camera determinano contributi mensili 
e servizi rapportati alla consistenza di cia­
scuno di essi. 

2. I contributi mensili, con provvedimen­
to degli Uffici di Presidenza, sono aggiorna­
ti al 1° gennaio di ogni anno in misura pa­
ri alla percentuale di variazione degli indi­
ci dei prezzi al consumo per l'intera collet­
tività nazionale, accertata dall'Istituto cen­
trale di statistica. 

Art. 10. 

(Uffici, attrezzature e servizi) 

1. Per una adeguata assistenza nell'esple­
tamento del loro mandato, i membri del 
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Parlamento hanno il diritto di disporre di 
uffici, attrezzature e servizi. 

Art. 11. 

(Facilitazioni di viaggiò) 

1. Ai fini dell'esercizio del mandato so­
no gratuiti, per i membri del Parlamento, 
i trasporti sulla rete dell'ente « Ferrovie del­
lo Stato », con il mantenimento a carico 
dello Stato dei relativi obblighi tariffari. 

2. Sempre in relazione alle esigenze del­
lo svolgimento del mandato, i membri del 
Parlamento hanno altresì facoltà di avva­
lersi, con oneri a carico delle Camere, dei 
mezzi di trasporto aerei e marittimi e del­
la rete autostradale a pagamento. Gli Uf­
fici di Presidenza stabiliscono le relative 
condizioni e modalità, attraverso, ove oc­
corra, apposite convenzioni con le società 
di trasporto e di gestione autostradale. 

3. Gli Uffici di Presidenza stabiliscono 
condizioni e modalità affinchè, con oneri 
a carico delle Camere, siano attribuite agli 
ex membri del Parlamento facilitazioni nei 
suddetti trasporti. 

Art. 12. 

(Insequestrabilità e impignoràbilità) 

1. Le indennità parlamentari e i rimbor­
si spese previsti dalla presente legge non 
sono sequestrabili né pignorabili. 

Art. 13. 

(Acquisizioni di immobili) 

1. Il Ministro dei lavori pubblici, a ri­
chiesta del Presidente di ciascuna Camera, 
procede per ragioni di pubblica utilità al­
l'espropriazione di immobili pubblici o pri­
vati da destinarsi al disimpegno di attività 
parlamentari. 

2. I lavori di trasformazione, di recupe­
ro e di restauro degli immobili espropriati 
sono considerati urgenti ed indifferibili ai 
sensi delle leggi vigenti. 
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Art. 14. 

(Abrogazione di norme) 

1. Sono abrogate la legge 31 ottobre 1965, 
n. 1261, e tutte le norme incompatibili con 
la presente legge. 

Art. 15. 

(Onere finanziario) 

1. Le somme necessarie all'esecuzione 
della presente legge, a decorrere dal 1° gen­

naio 1987, sono iscritte nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministe­

ro del tesoro, relativi alla dotazione dei 
due rami del Parlamento. 

Art. 16. 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il 
trentesimo giorno dalla sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­

liana. 


